
Sabato 14 maggio 1994 

Istat: in gennaio le grandi imprese 
continuano a perdere posti di lavoro 

Occupazione 
D terziario 
non 
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Il terziario (almeno nelle imprese con più di cinquecento 
dipendenti) continua a eliminare posti di lavoro. Secon
do l'Istat, in gennaio il calo è stato dello 0,5% rispetto al di
cembre '93; addirittura del 2,9% rispetto al gennaio del 
1993. La ripresa dell'economia e dei consumi ancora non 
si fa sentire in termini di nuova occupazione. Per adesso, 
procede il dissanguamento dei trasporti terrestri e maritti
mi, mentre resistono commercio e credito. • 

. • ' . ' " ' . ' "'NOSTROSERVIZIO - ' 

as ROMA. La ripresa? il terziario, ' 
dal punto di vista dei posti di lavo- : 
ro, per adesso non sembra ancora : 
accorgersene: è stata infatti del 2,9 :' 
percento la flessione dell'occupa- ; 

zione in Italia tra il gennaio 1994 e A 
lo stesso mese dello scorso anno. È : 
quanto emerge dalla consueta in- -
dagine Istat sull'occupazione, gli :> 
orari di lavoro e le retribuzione nel- •• 
le grandi imprese del settore, owe-. ' 
ro quelle che hanno più di 500 di-
pendenti. ««&:. ..<>., •".-..̂ s-v-V";" 

Insomma, anche se i consumi ' ' 
cominciano a riprendere fiato do- • 
pò la gelata recessiva, l'effetto in * • 
termini di maggiori assunzioni per '' 
adesso ancora non c'è. Si tenga v 

presente, pero, che l'indagine Istat ' 
(condotta da qualche mese sulla •;'.', 
falsariga di quella, tradizionale, re- •'; 
latrva all'industria) prende in con- ••;: 
siderazione - solo le aziende di * 
grandi dimensioni. Dunque, non 
quelle,piccole e pkxplissirne^ov- ]<; 
vero- quelle-più. reattive-anche dal : ; 
punto di-vistadeHeassunaioniifer ••• 
adesso? la caduta rispetto''aT di- -; 

cembre 1993 è stata dello 0,5%: il.'; 
calo dell'occupazione tra i due : 
mesi di gennaio 1993 e 1994 ha ri- •' 
guardato sia le categorie impiegati- ; 
zie (-1,1%), sia quelle non impie- ;,• 
gatizie (-8,7%) e deriva dall'effetto >; 
combinato di un tasso di entrata £; 
pari allo 0.6% ed un tasso di uscita f 
pari all'I,1%. la diminuzione si ma- '.' 
nifesta soprattutto nel ramo di tra- li-
sporti e comunicazioni ed è gene- • 
ratizzata in quasi tutti i settori, con ';' 
punte particolarmente significative '":' 
nei trasporti terrestri (-10,5%), in ;:: 
quelli marittimi (-6,6%) e, con mi- Vi
role intensità nei trasporti aerei (- V; 
2,3%) e nel comparto delle comu- =< 
nicazionl (-2,1%). Molto diversa è fi
la situazione nelle attività commer- '•'• 
ciati, alberghiere e dei pubblici,; 
esercizi, in quelle del credito, assi
curazione e nei servizi alle impre- , 
se, dove si osserva una sostanziale 

stabilità. Quest'ultimo risultato è 
dovuto ad un modesto aumento 
nel settore del credito (+ 0,4%) e 
a contenute diminuzioni in quelli 
delle assicurazioni (-0,3%) e de: 
servizi alle imprese (-1,3%). •-

Le ore effettivamente lavorate 
per dipendente tra gennaio 1993 e 
gennaio 1994 - si legge nella nota 
Istat - sono aumentate del 2,9%, 
anche per effetto di un giorno lavo-

; rativo in più (20 giorni nel 1994 
contro 19 nel 1993). Si sono regi
strati incrementi del 3,5% nel ramo 
dei trasporti e comunicazioni, del 
2,9% in quello del credito, assicura
zioni e servizi alle imprese a fronte 
di una diminuzione del 2,2% nel 
settore del commercio, pubblici 
esercizi ed alberghi, settore nel 
quale il ricorso alle ore di Cassa in
tegrazione guadagni è più impor
tante rispetto agli altri (+ 16.5%). 1 
guadagni lordi mensili per dipen-
dentsispiiOi'a^rhentàti idei 6,0% per 
•Ih'rjsieme del terziario; rconi varia-
zionl«'5ettoriali-':che'1 -vanne- dai 
+ ì',6% del commercio', pubblici 
esercizi ed alberghi al + 8,7% dei 
trasporti e comunicazioni. Il costo 
del lavoro per dipendente (costi
tuito da guadagni lordi, oneri so
ciali a carico del datore di lavoro e 
indennità di fine rapporto, al netto 
dei pagamenti per conto degli isti
tuti di previdenza) ha fatto registra
re una crescita del 9,2% per l'insie
me delle attività terziarie tra gen
naio 1993 e gennaio 1994. La sen
sibile differenza fra il tasso di cre
scita del costo del lavoro e quello 
dei guadagni lordi è da ricollegare 
con misura prevalente al notevole 
aumento sia delle indennità di Fine 
rapporto effettivamente corrispo
ste nel -mese di gennaio 1994 
(+ 65,2% rispetto a gennaio 1993) 
sia, anche se in misura minore, al
l'incremento degli oneri sociali a 
canco del , datore di lavoro 
(+ 8,7%). 

Una commessa di un negozio di abbigliamento Paolo Sunano/Agf 

American Express 

Nàke^.'; "••'•.".•.•••! 
la mobilita ; T 
internazionale 
• ROMA. Nasce la mobilità inter
nazionale. La società American 
Express e i sindacati di categoria, 
per fronteggiare la crisi occupazio
nale, danno il via ad un accordo 
senza precedenti. 1167 dipendenti 
italiani della società dichiarati in 
«esubero» potranno infatti trasferir
si in Inghilterra, a Brighton, dove 
l'American Express sta concen
trando e riordinando le proprie at
tività. ' v.;v.v"-:r.v \ : ..-;;,.• •-.•:•$!£''•'•.i' 

In Italia i dipendenti della socie
tà sono circa 700: all'accordo con 
l'azienda, che sta portando avanti 
una megaristrutturazione a livello 
intemazionale, si è arrivati dopo 
lunghe trattative. a^.v'ìV -'-,>-'i V 

A Brighton ci saranno 54 posti ri
servati ad operatori italiani, chi 
non decide di trasferirsi oltre fron
tiera potrà usufruire di incentivi per 
lasciare il posto di lavoro, ma in al
ternativa sono previsti anche • il 
part-time e la mobilità nazionale. 'f

l 

«È una soluzione del tutto nuova 
- dice il segretario della Fisascat 
Cisl Pierangelo Raineri -: siamo 
riusciti ad evitare una soluzione 
traumatica della vicenda trovando 
una strada mai percorsa prima. : 
Certo - ammette realisticamente - , : 

non tutti vorranno trasferirsi all'e
stero, ma almeno è una possibilità 
in più, che permette di salvaguar
dare i livelli occupazionali". • - ' 

Confapi: «No alla contrattazione aziendale». I sindacati: «Inaccettabile» ; 

Metalmeccanici: trattativa in salita 
Fiom.vEira e UHrj»»hahno avviato ièri la tieattativatper il 
rinnovo cbritfàttu'alè îrVc'hè'còn Ùnionrhéccahicà-Con-t 
fapi. Sembrava tutto quasi tranquillo, ma una dichiara
zione di Mario Jacober, resa dopo la fine dell'incontro,:; 
inasprisce da subito i toni del confronto: «Niente con- ' 
trattazione aziendale, che porterebbe negative e inutili 
tensioni». 1 sindacati: «Inaccettabile nel metodo e nel 
mento L'accordo di luglio parla chiaro» 

•MANDILA RISARI 
• ROMA Dopo gli incontri con 
Federmeccanica ed Intersind-i sin- ; 
dacati dei metalmeccanci hanno ; 
avviato ieri le trattative per il rinno- ; 
vo contrattuale anche con Union- • 
meccanica-Confapi (che rappre-, 
senta 12 mila medie e piccole 
aziende con 400.000 dipendenti). ' 
Un incontro iniziato in maniera as
solutamente soft, ma con un colpo 
di scena dopo che sindacalisti e 
imprenditori si erano già salutati. Il 

presidente di Unionmeccanica 
Mano Jacober. ha infatti divulgato 

: attraverso il suo ufficio stampa una 
; breve nota che ha fatto sobbalzare 
i rappresentanti di Fiom, Firn e ' 
Uilm. ». - -
- «11 nuovo modello di relazioni in
dustriali nelle piccole e medie im-

'. prese deve avere la sua autonomia . 
- si legge infatti nella nota - ed in 
quest'ottica esse non dovranno es
sere assoggettate alla contrattazio

ne», aziendale, criesporterébbà ne
gative-ed-'inutHUensiohi,.<>bloccan->* 
done il naturale sviluppo ed impe
dendone l'efficienza produttiva e 
gestionale». Immediata la reazione 
di Fiom, Firn e Uilm: «un'afferma- •> 
zione del genere, non resa al tavo- C 
lo delle trattative, contraddice sia '-
quanto previsto dal : precedente t 
contratto Confapi circa la contrat- '.', 
fazione aziendale, sia quanto pre- "' 
visto dal protocollo del 23 luglio. 
La nostra sorpresa è accresciuta • 
dal fatto che dichiarazioni cosi dia- " 
stiche vengano rilasciate al di fuori -, 
delle sedi naturali del confronto tra s 
le parti e divulgate alla stampa pò- -•• 
che ore dopo l'apertura del nego- '-, 
ziato. Ciò ne falsa i contenuti e ì: 

contraddice l'auspicio di buone re- • 
lazionisindacali». *••&••-n •*;,.•"'••'-,',' 

Un atteggiamento, rincalza il se- : 
gretario aggiunto della Fiom Cesa- :' 
re Damiano, «inaccettabile nel me- ; 
todo e nel merito» Eppure la piat- ' 
taforma presentata dai sindacati -
non e certo la luna le segretene di 

.FiotiiFaVe^uìilm nanne aipetutai 
che si t»tfa-di-uru«sto-«raspon»*-

; bile, che guarda al futuro senza di-
? menrjcare ciò che c'è alla spalle, 
,<• che sta dentro i binari tracciati con 
: l'accordo del 23 luglio». Ma prima 

sono arrivate le bordate di Feder
meccanica (calcolo degli aumenti 

•'• sulla paga base e non sulle retribu-
,; zioni di fatto; no alla contrattalo-; 
'•: ne territoriale; mani avanti sull'ora-
S rio), ed ora la sortita di Confapi. In

somma, nubi pesanti si addensano 
sul negoziato che riprenderà lune
di e martedì con Federmeccanica, 

f e poi di nuovo con Intersind e 
' Unionmeccanica entro il 26 mag
gio. Intanto, a partire da oggi, ogni 
sabato per informare i lavoratori 
sull'andamento i della a vertenza 
Fiom, Firn e Uilm avranno a dispo
sizione, dalle 10.10 alle 10.55, uno 
spazio su Italia Radio: E ogni mer
coledì l'emittente, dalle 7.05 alle 
7 15 (con repliche alle 14 10 e alle 
18 50 j fornirà un ultenore notizia
rio 

Reiterati 
i decreti su lavoro 
e occupazione 
ROMA, il consiglio dei ministri di '. 
ieri ha reiterato senza modifiche 
tre importanti decreti legge in sca
denza, contenenti diverse misure • 
adottate dal govemo Ciampi in ap
plicazione dell'intesa di luglio sul '•• 
costo del lavoro. Le norme riguar
dano, tra l'altro, i contratti di for- ;. 
mazione lavoro, i lavori socialmen
te utili, le procedure per la conces
sione della cassa integrazione, l'e
stensione dei settori a cui applicare 
la cig e la mobilità 

_ _ _ . . „ . . „ . . . „ 

chiedono incontro 
a Poli Bortone 

ROMA. Il fallimento Federconsorzi 
non esce di scena: Cgil, Cisl e Uil 
chiedono, per risolvere il problema " 
occupazionale della Fedit e delle > 
aziende collegate, un incontro al%: 
neo ministro delle Risorse agricole »* 
Adriana " Poli i Bortone. Cofferati lì 
(Cgil), Morese (Cisl) e Veronese 1,. 
(Uil). nella lettera inviata al mini
stro propongono iniziative di rifor- • 
ma e di riorganizzazione dei con- ;•" 
sorzi agrari su tutto il territorio na
zionale e criticano l'operato di Ca- r; 
paldo, presidente della Banca di •-.; 
Roma e della Sgr, la società che ha 
acquisito 1 intero patrimonio della 
holding agncola 
, . . . . ; > . . „ . . . . • i 

Bancari: 
il negoziato 
comincia male 

ROMA. Si preannuncia dura la trat
tativa per il rinnovo' del contratto -
dei bancari. I sindacati denuncia- ':. 
no «uno sbarramento di fuoco in
credibile» da parte di Assicredito e 
Acri. Troppe per il biennio '93 -'94 ' 
le 215 mila di aumento medio." 
mensile richiesto per i 330 mila "'•' 
bancari che hanno visto scadere il ..• 
loro contratto nel '92.1 sindacati af- • • 
fermano che Assicredito e Acri non £ 
vogliono '• corrispondere • nessuna T-
cifra per il '93. La validità del con- ; 
trattpjnsomma, dovrebbe slittare .-• 

$%l. 

Pubblico impiego: 
«Risorse 
per I contratti» 

ROMA. Ulteriori risorse finanziarie 
per i rinnovi contrattuali: sarà que
sta, per il pubblico impiego, una ' 
delle prime richieste che Cgil, Cisl 
e Uil avanzeranno al nuovo gover
no per i contratti di oltre 3 milioni e : 
mezzo di lavoratori. Lo conferma- '•• 
no il segretario generale aggiunto '• 
della Cisl, Raffaele Morese, e il lea- \ 
derdella Uil, Pietro Larizza. «A bre
ve - ha spiegato Morese - è previ
sta la verifica dell'accordo sul co- ' 
sto del lavoro. Per il pubblico im- ; 
piego, nell'incontro che si è svolto : 

con Berlusconi, non è slato ancora 
individuato un percorso. Ma dopo- •; 
che il governo avrà avuto la fiducia • 
si dovrà nprendere subito la di
scussione» 

P ^ N ^ T H ^ ' Ì M Iscritto al Senato col numero uno il disegno di legge della Cgil sulla rappresentanza nei luoghi di lavoro 

Alfiero Grandi: «È Torà della democrazia sindacale» 
ra ROMA. Alfiero Grandi mi mo
stra con una certa soddisfazione il 
testo della legge di iniziativa popò- . 
lare sulla rappresentanza sindaca- ' 
le, promossa dalla Cgil. iscritto col • 
numero 1 al Senato. È diventato 
cioè il primo progetto dì legge del- ' ' 
la legislatura. «Non significa gran- • ' 
che - ammette Grandi - , 'ma dal -'••'• 
punto di vista simbolico è pur qual-
cosa». Questa proposta di legge,v, 
che nelle intenzioni della Cgil do-
\-eva in qualche modo ricucire lo ;;• 
«strappo» coi lavoratori dopo l'ac- £ 
tordo del 31 luglio del 1992, a che £1 
cosa serve ora, dopo che sono : 
cambiate tante cose soprattutto '.' 
dal punto di vista politico? Questa \ 
è la prima domanda che sorge ; : 
spontanea per il segretario conte- ? 
derale della Cgil che a partire dal ' 
risultato elettorale più di ogni altro >.' 
si è posto il problema di come il ;, 
sindacato debba reagire alla vitto-
na della destra, come sia possibile ; '-
cioè mantenere un ruolo incisivo U 
del sindacato senza che questi • ; 
comporti necessariamente un at- '-..' 
teggiamento di «neutralità» verso il V 
nuovo govemo. -• -*."•• •••*; •..- - ' •<i:'-;ì/ 

tri uno scenarlo postico coti mu- ' 
tato è ancora attuai* questo di- : 
SeglrOOllegge? •.-':•.••;•-;••»>.•:-. -•<:'. 

Nei giorni che hanno portato alla -• 
formazione del nuovo governo è ' 
.Kxaduto un fatto nuovo. Sindaca

ti finora sconosciuti sono assurti a 
un'improvvisa notonetà Sono sta
ti ncevuti al pan di Cgil, Cisl e Uil 
da Berlusconi. Non si tratta solo di 
un fatto di immagine ma di qual- :' 
cosa che lascierà traccia. Anche ' 
se gli iscritti che questi sindacati ' : 

dichiarano (6 milioni circa) sono - • 
del tutto inattendibili, e la sola Uil * 
è di gran lunga più grande di tutti 
e dieci messi insieme nell'Isa, agli 
occhi dell'opinione pubblica essi 
possono apparire pari ai tre sinda
cati confederali. .---,• 
• Che cosa debbono tare, quindi, 

r Cgil, Cisl e Uil per evitare che, 
, da una situazione di quasi «mo- ' 
. nopollo» della rappresentanza, 
• paesino a una rappresentatività 
., ' Interiore alla loro forza effetti

va? ;• -.Tu-..-•. '• ' 
A questa situazione si può reagire 
in due modi. O rivendicando il 
mantenimento di quella costitu
zione materiale che ha garantito 
per anni a Cgil, Cisl e Uil il mono
polio della rappresentanza, oppu
re andando alla venfica dell'effet
tiva rappresentatività di tutti i sin
dacati. , •-••':•-.?.• ''V- •-
:,: Ma su questa materia le tre con-

: federazioni sono state finora su 
posizioni divergenti. - -

È vero. Non si sono capiti per tem
po i messaggi che ci venivano dai 
lavoratori come il referendum che 

Il segretano confederale della Cgil, Alfiero Grandi, rilan
cia il tema della definizione dei criteri della rappresen
tatività.dei sindacati attraverso una legge dello Stato. 
«Oggi, nella nuova situazione politica - dice Grandi -
questo è un obiettivo anche più attuale, una garanzia di 
autonomia del sindacato dal governo delle destre». Una 
legge sulla rappresentanza aiuterebbe il processo di 
unità sindacale. Allarme sui referendum di Pannella. • 

p i a n o DI SIKNA 

Il segretario 
confederale 

della Cgil 
Altiero Grandi 

Sayadl 

chiede l'abolizione * dell'art 19 
dello Statuto dei lavoratori, quello 
che di fatto ha garantito per oltre 
venti anni a Cgil, Cisl e Uil la «mag
giore rappVesentatività». Ma si so- l 

no sottovalutati i pericoli insiti an
che nel referendum promosso da 
Pannella per l'abolizione del siste- t 
ma della delega quale metodo di 
adesione al sindacato. Sono cam
panelli di allarme che in Cgil ab
biamo sentito per tempo. Cosi 
non è stato per altre organizzazio
ni '•" •,-•:••'*-•.:•:-. -, . .:*-.• ' •-. 

Allora c'è poco da essere ottimi
sti. .•.».-.•-•.•/.-:••'•.•..-?" - •.-,.;,;, -j,....-

Nell'ultima legislatura sono stati 
fatti dei passi avanti. C'è stato il 
nostro progetto di legge, poi la 
commissione Romagnoli istituita -
dal ministro del Lavoro, e infine il 
disegno di legge presentato da 
Giugni che ha tuttavia il limite di 
subordinare tutta la materia al re-
cepimento'delle intese tra le parti 
sulle Rsu. Un conto è l'accordo tra v 

le parti e altra cosa è una legge 
dello Stato che ben difficilmente 
potrebbe prevedere la riserva di , 
un terzo dei seggi per i firmatan di 
contratti nazionali. Bisogna ora 
prepararsi a fronteggiare il tentati
vo che può venire dal nuovo go
verno a stabilire rapporti coi sin
dacati su basi puramente arbitra
ne Sjrebbe importante che a 

questo punto ci sia fra Cgil, Cisl e 
Uil una posizione unitaria. Un cri
terio obiettivo per fissare la rap
presentatività in questo momento 
è più che mai importante e ha ri
cadute molto ampie. Si pensi: stia
mo andando verso il rinnovo-dei 
Cnel. Con quali criteri saranno og
gi assegnati i posti ai diversi sinda
cati7 Non si può continuare a pen
sare che le differenti organizzazio-
ni autocertifichino la loro rappre
sentatività. 3«V»:.';-?" :̂X:va::-. ..•-•..•w'; 

Ma la nuova maggioranza di de
stra vi consentirà di raggiungere 
l'obiettivo della legge? .. 

Questo è presto perdirio. Certo, se 
ci fosse una legge sulla rappresen
tatività dei sindacati questa sareb
be un contributo alla realizzazio
ne di un atteggiamento autonomo 
del sindacato verso il governo del
le destre. La sua funzione infatti 
non dipenderebbe dai criteri coi 
quali il govemo stabilisce i rappor
ti con le diverse organizzazioni. 

E, Invece, come pensate «0 evi
tare lo scoglio dei referendum 
promossi da Pannella e che mi
rano a ridurre II peso del sinda
cato? '' :^;^-. i-';-';'-v.:'':-A^v Ì 

Affronterei il problema del rinno
vo delle deleghe. Per la Cgil abbia
mo già deciso di farlo. Penso a un 
nnnovo • ravvicinato nel tempo, 
ogni due otre anni.. ' 

Questo comunque non è suffi
ciente ad evitare il referendum— 

Ma può mettere il sindacato in 
un'altra luce rispetto ali opinione 
pubblica. Certo, quella referenda- -. 

. ria sarà una battaglia drammatica •";• 
• che abbiamo finora eccessiva- * 
: mente sottovalutata. Ma sarà un K 
'•;'• bel problema anche per i promo- ; 

tori dell'abrogazione dell'art. 19 > 
delo Statuto dei lavoratori distin- "> 

'' guersi dai referendum di Pannella. <• 
: .. Secondo te una legge sulla rap- -

presentanza può alutare II prò- : 

:-::" cesso di unrtà sindacale? - 'v 
'-' Credo di st come possono aiutarla -, -
•'! le elezioni in corso delle Rsu. Tut-1; 
'•','• tavia, il problema dell'unità sinda- > 
;; cale ha una sua autonomia da : 
J" quello della rappresentanza, l'uno ^. 
' non coincide con l'altro. Certa- ',' 
! : mente una posizione unitaria su 
.'• questa questione dirimente è es- V 

senziale a fare andare avanti l'o
biettivo del sindacato unitario. "• 
L importante che nessuno usi il te- ; 
ma della democratizzazione del ?• 
rapporto tra sindacato e lavoratori ,:( 

- come un'arma polemica verso le " 
altre organizzazioni. •(.'«:•;.#•» ?>''•. ^-7;~ 

Ma tu pensi che l'unità sia vici
na? .^.. •?:•;•••*•/>&• •-'.•-:•-.:. ;r "/- ". 

" Vedremo quando saranno pronti i 
documenti unitari su cui si sta la
vorando in queste settimane la . 
strada che dobbiamo ancora per- " 
correre. Comunque quando si è 
«in mare aperto» come lo è il movi- •', 
mento sindacale bisogna aver ben 
chiaro qual è l'obiettivo. Perciò, ; 

perchè si arrivi a un risultato dura- '.-
turo è necessario verificare con ' 
chiarezza percorso e condizioni '•' 
politiche. •;•,.,'•"';;' '.••>•:'. • ' ^ ' -.v"' 
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